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DIRITTI
ALL’ALLOGIO

La Costituzione dello Sri 
Lanka riconosce solo diritti 
civili e politici, non diritti 
socio-economici. Pertanto, 
non esiste alcuna 
disposizione espressa per 
salvaguardare i diritti dei 
cittadini nel proprio capitolo 
sui diritti fondamentali.
L'art. 14, n. 1, lett. H), della 
Costituzione riguarda la 
libertà di scegliere la propria 
residenza e prevede:
Ogni cittadino ha diritto alla 
libertà di movimento e alla 
scelta della sua residenza 
nello Sri Lanka.
L'unica protezione 
costituzionale dei diritti di 
alloggio è contenuta nella 
direttiva "Principi di politica 
dello Stato". L'articolo 27, 
lettera c), della Costituzione 
prevede che lo Stato debba 
garantire :
La realizzazione da parte di 
tutti i cittadini di un adeguato 
standard di vita per se stessi 
e le loro famiglie, compreso il 
cibo adeguato, 
l'abbigliamento e l'alloggio, il 
miglioramento continuo delle 
condizioni di vita e il pieno 
godimento di svago e 
opportunità sociali e culturali.
I principi della direttiva sono 
solo dichiarativi e non sono 
giudiziali in un tribunale.

SFRATTI FORZATI
Il governo dello Sri Lanka è parte di 
una serie di convenzioni 
internazionali che obbligano gli 
Stati a proteggere dagli sfratti 
forzati, ovviamente il Patto 
internazionale sui diritti economici, 
sociali e culturali (ICESCR).
Una delle difficoltà 
nell'esecuzione di questo obbligo 
è distinguere gli sfratti forzati da 
altre forme di spostamento 
giuridicamente sanzionato. Lo 
sviluppo su larga scala nelle aree 
urbane comporta quasi 
inevitabilmente che alcune persone 
dovranno spostarsi a casa e questo 
non viene sempre chiamato sfratto 
forzato. In Sri Lanka, è chiamato 
"reinsediamento" sia ufficialmente, 
sia nel discorso pubblico e nei 
media e c'è una lunga storia di tali 
movimenti in tutto il paese legati 
allo sviluppo, ai conflitti e ai disastri 
naturali (Muggah 2008).
Commento generale 7 della 
commissione per i diritti economici, 
sociali e culturali (CESCR) riconosce 
che l'esenzione esplicita delle forme 
"legali" di spostamento dalla 
definizione accettata a livello 
internazionale di sgomberi forzati è 
estremamente problematica, in 
quanto assume che la legge 
pertinente è giusta. Ci sono anche 
spesso disaccordi su ciò che è 
"volontario", poiché è molto 
comune che gli sfratti siano 
formalmente volontari ma 
altamente costretti in pratica. Al 
minimo, la legge dovrebbe 
garantire che lo spostamento sia 
assolutamente necessario, i rischi 
potenziali sono affrontati e la 
compensazione è appropriata. In Sri 
Lanka, il governo ha adottato nel 
2001 una politica di ripristino 
involontario nazionale (NIRP) nel 
tentativo di affrontare questi 
obblighi. Laddove è stato applicato 
il NIRP, le valutazioni sono molto 
positive e gli impatti degli sfratti 
forzati sono stati chiaramente 
alleviati.
Purtroppo, il NIRP è stato 
applicato in modo errato ...
Fonte : The right to adequate 
following forced evictions in 
post-conflict Colombo, Sri Lanka, 

Sfratti - Quanti sono ?
Abitanti del villaggio di Panama, alcuni 
hanno permessi e azioni alla loro terra, 
altri occupavano terre statali. 1400 
persone sono state sfrattate, 30% donne 
e 50% bambini.

Sfratti - Le cause
Sviluppare un complesso turistico: 
nell'agosto 2010, un gruppo di persone 
armate ha sfrattato 350 famiglie da 
Paanama e bruciate le loro case e loro 
beni. Molti abitanti del villaggio sono 
stati feriti. Più tardi gli abitanti del 
villaggio scoprirono che la terra era 
destinata ad essere utilizzata per uno 
sviluppo turistico. Tre anni dopo lo 
sfratto, gli abitanti del villaggio 
scoprirono che nella terra occupata è in 
costruzione un hotel turistico.
Una decisione giudiziaria non applicata: 
tuttavia, un tribunale di Magistrato di 
Pothuvil dal 30 marzo ha dichiarato che 
le forze armate non potevano impedire 
agli abitanti del villaggio di entrare 
nella propria terra. Il 7 aprile gli abitanti 
del villaggio occuparono nuovamente la 
propria terra e cominciarono a stabilirsi. 
In maggio, hanno iniziato a costruire 
capanne temporanee e coltivare la loro 
terra. La pesca nel mare tuttavia è 
ancora vietata per gli abitanti del 
villaggio. Pertanto, dall'aprile del 2016 
gli abitanti del villaggio hanno occupato 
la propria terra, ma la terra non è 
ancora stata consegnata ufficialmente, 
un anno e mezzo dopo la decisione del 
governo di farlo.

Sfratti - Caso del sig. S.S. (coppia, oltre 
60 anni, 5 bambini)
Quando l'onorevole S.S. ha visitato le 
autorità locali nel 2009 per risolvere un 
problema amministrativo, è stato 
privato dei documenti che dimostrano 
la sua proprietà del territorio.
il 17 luglio 2010, uomini mascherati 
invasero la terra della famiglia, colpì 
Sundaram Somaradam con i ferri da 
stiro e mise fuoco alla sua casa.
«Io rimarrò nella mia terra anche 
uccidermi !»
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